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Una crisi resa più lunga e grave dallo scontro interno alla DC 
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Contraddizioni dei socialisti 
per la nuova giunta in Sardegna 
I comunisti ribadiscono che l'incarico di presidente della Regione va attribuito al di fuori 
degli accordi per l'esecutivo - Dichiarazioni di esponenti PSI sulla situazione politica 

' Dalla nostra redazione 
! CAGLIARI — Molte cose so-
• no e restano incerte nena sì-
j tuazione iarda, dopo il voto 
j del 17-18 giugno. Ancora non 

si • intravede la possibilità di 
J dare un governo alia Itegio-
i ne. 
| Lo scontro In atto nella 
. DC. aperto dalle dimissioni 
• del segretario regionale tìur-
\ rai, e le deboli quanto nebu-
j lase posizioni assunte da cer-
| ti settori laici della vecchia 

maggioranza, assommate alle 
1 contraddizioni che si riscon-
» trano nel partito socialista, 
j fanno pensare ad una crisi 

lunga e tormentata. 
' E' proprio dall'immobili-
I snio dell'attuale giunta cen-
, trista, e dai nuovi rapporti di 

forza creatisi nella assemblea 
regionale, che bisogna partire 

I per affrontare e risolvere 
I questa crisi. Ma per andare 
• avanti, non per tornare in-
' dietro. 
1 Una intervista concessa «eri 
-all' « Unione Sarda » dal se­
gretario regionale del PSI 
compagno Paolo Atzeri e dal­
l'ex assessore regionale al la­
voro compagno Franco Rais. 
non aiuta cèrto a sciogliere i 
molti nodi, nonostante con­
tenga elementi di indubbio 
interesse. 

I due esponenti socialisti 
non sfuggono alle contraddi­
zioni della linea che tende a 
mettere sullo stesso piano 
DC e PCI. Che significa so­
stenere le responsabilità dei 
due partiti maggiori sulla ba­
se del loro peso politico ed 
elettorale, senza esporre con 
chiarezza le posizioni assunte 
da ciascuno di questi partiti 
circa la soluzione da trovare 

• per la crisi sarda? 
Il PCI, al contrario degli 

altri partiti ha fatto delle 
"proposte precise sia per 
• quanto riguar/la la presiden­
za del Consiglio Regionale, 
sia per quanto riguarda la 

' formazione della giunta. Per 
l'organismo legislativo regio­
nale i comunisti ribadiscono 
la loro opposizione; l'incarico 
di presidente va attribuito al 
di- fuori degli accordi per la 

•costituzione dell'esecutivo. 
Ciò non significa — &\ne 
sostegono i compagni Atzeri 
e Rais — che i comunisti al 
biano « prenotato » la presi­
denza dell'assemblea . auto­
nomistica. - • 
In realtà da parte del PCI 

è stato semplicemente riaf­
fermato il principio secondo 

.cui ciascun partito ha il do­
vere di avanzare le proprie 

- proposte ed il diritto di valu­
tare le proposte degli altri. 
In questo quadro — in netta 
distinzione tra organi dell'as­
semblea e organi della giunta 
— il PCI concorre con pieno 
diritto, al pari degli altri 
partiti autonomistici, alla di­
rezione del consiglio regiona­
le sardo. 

Una richiesta del genere 
viene interpretata in senso 
quanto meno distorto dai due 

' esponenti socialisti. I compa­
gni Atzeri e Rais sostengono 
arbitrariamente che se i comu­
nisti dovessereo ottenere la 
presidenza del consiglio di 
fatto passerebbero ad eserci 
tare il ruolo di una «opposi­
zione spuntata >. 

La verità è che la proposta 
comunista va in tutt'altra di­
rezione: punta cioè ad un 
governo regionale non • più 
prigioniero della discrimina­
zione a sinistra. E proprio da 
questa prigione che bsogna 
uscire. se si vogliono davvero 
perseguire fino in fondo gli 
interessi dei lavoratori e del­
le grandi masse popolari del­
la nostra isola. 

lavorare per una tale ipo-
' tesi è il modo migliore di 
rispondere oggi alla DC. Non 
sembra, putroppo. che dai 
socialisti venga un segnale 
chiaramente positivo. In ef-

' fetti essi sfuggono. aìn»t-no 
' per il momento ai problemi 
reali posti dai commisti, su­
bordinando le scelte desìi 
organi di direzione del con­
siglio regionale alla forma­
zione della giunta. 

Proprio il contrario di 
quanto auspicato nel docu­
mento dell'ultimo comitato 
regionale del PCI. Il PCI ha 
avanzato due proposte eh:? 
non si prestano ad equivoci 
di sorta. In primo luogo vie­
ne chiesta una giunta di uni­
tà autonomistica, necessaria 
per superare la grave crisi 
sarda, per affrontare le tre 

- questioni centrali: salvezza 
ristrutturazione dell'industria. 
riforma agro pastorale, occu­
pazione giovanile. 

Allo stesso tempo nessuno 
nel nostro partito ignora la 
difficoltà che deriva da una 
tale ipotesi proprio ner il ve­
to anticomunista della DC. 
Da qui l'indicazione al PSI e 
agli altri partiti laici di si­
nistra dì esplorare le possibi­
lità oeei aperte dalla nuova 
composizione del consiglio 
regionale, dove non esiste DÌÙ j 
ima maggioranza centrista. I 
mentre è solo possibile for- I 
mare una maggioranza di • 

centro sinistra o una maggio­
ranza di sinistra che vada 
dal PCI fino alle forze laice 
intei medie. 
- I compagni socialisti non 
forniscono risposte certe né 
per l'una né per l'altra ipote­
si. Tante eccessive " cautele 
potrebbero favorire il gioco 
della Democrazia cristiana, 
che ancora una volta cerca di 
scaricare sugli altri partiti le 
sue fortissime tensioni inter­
ne, e come partito di mag­
gioranza relativa si guarda­
cene dal fornire indicazioni 
valide sia sul problema degli 
incarichi nel consiglio regio­
nale. sia su quello urgente e 
indilazionabile della nuova 
giunta. 
I compagni Atzeri e Rais 

giustamente Tanno notare che 
il risultato elettorale del 17-18 
giugno « fa della DC la vera 
sconfitta ». Il partito dello 
scudocrociato è stato battuto 
dalle urne « soprattutto nel 
suo progetto politico perma­
nente: sequestrare — coo­
ptandole successivamente — 
tutte le forze politiche per 
conservare il proprio sistema 
di potere, a parte cambia­
menti marginali ». 

Come costringere la DC a 
riconoscere la perdita della 
sua posizione egemonica. ' e 
come iniziare a smantellare il 
suo sistema di potere .che 
tanti guasti ha nrodotto an­
che in Sardegna? 

« Occorrono segnali di reale 
cambiamento — risponde il 
segretario regionale del PSI 
— che non ribaltino la situa 
zìone di nuovo a vantaggio 
dei democristiani ». ed è 
comnito dei partiti dì sinistra 
e IPÌCÌ far perire il fatto che 
la DC « è uscita perdente dal­

la prova elettorale, ed il suo 
progetto è rimasto battuto >. 

In altre parole, per la Sar­
degna occorre una inversione 
di tendenza fornendo in pri­
mo luogo la prova concreta 
di un governo che sappia fi­
nalmente portare verso sboc­
chi positivi 11 movimento del­
la rinascita. Questa passibili­
tà esiste, a patto che si lavo-
ri seriamente per sostituire 
un rapporto unitario nel­
l'ambito dello schieramento 

di sinistra. 
Le lotte operaie e popolari 

in atto nell'isola, le cupe 
prospettive che indirizzi eco­
nomici generali riservano alla 
Sardegna, la crisi politica na­
zionale. incoraggiano a porsi 
sulla strada dell'unità, sulla 
quale il nostro partito è da 
sempre attestato, e sulla qua­
le è possibile oggi più di ieri 
procedere con coraggio. 

g.p. 

Qualche chiarimento 
// comitato regionale del PSI ha diramato un documento 

nel quale la questione della formazione della giunta sarda 
appare ancora viziata da qualche elemento 7ion immediata­
mente comprensibile. 

I socialisti, dopo aver rivendicato il loro ruolo autonomo 
e originale tra le forze di sinistra, esprimono la volontà di 
andare ad un « confronto con quelle forze laiche, libertarie 
ed autonomistiche con le quali il PSI ritiene di dover ricer­
care significative convergenze in ordine ai problemi della 
governabilità della Regione ». 

Nel comunicato non si parla del PCI, e non si dice quale, 
a giudizio del PSI, debba essere il ruolo da assegnare ad 
un partito che, pure, della sinistra è una componente non 
trascurabile. 

II comitato regionale del PCI ha avanzato due proposte­
la prima riguarda la formazione di una giunta di unità 
autonomistica; la seconda la ricerca di nuove soluzioni at­
traverso un dibattito ed un confronto tra i partiti laici e di 
sinistra. 

Entrambe queste ipotesi, comunque le si voglia giudicare. 
presuppongono una grande considerazione ed un profondo 
rispetto per tutte le forze politiche che dovrebbero concor­
rere alla soluzione delle' questioni regionali. 
' Il Partito Comunista non ha mai pensato che nessuna 
di queste forze possa essere giudicata « aggiuntiva » nel di-
segno di rinascita della Sardegna. Ci pare, quindi, giusto 
chiedere ai compagni socialisti come sia possibile da parte 
loro formulare una proposta che releghi il PCI in un ruolo 
subalterno, a supporto di un disegno elaborato da altri. • 

I comunisti, è stato ribadito anche nell'ultimo docu­
mento ufficiale, staranno all'opposizione di ogni giunta che 
li escluda, convinti che solo da una presenza paritaria di 
tutte le forze laiche e di sinistra nella direzione della Re­
gione può partire una spinta per rovesciare il sistema di 
potere clientelare della Democrazia Cristiana. 

Il piano agricolo-alimentare ih due regióni del Sud 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Meno 13,7 
per cento. H numero degli 
addetti in agricoltura segna 
rosso. In questo ultimo an­
no ben 7 mila agricoltori 

' molisani hanno abbandonato 
la terra. Ma dove seno fi­
niti? Molti nelle liste . del 
disoccupati, altri seno stati 
impiegati — pochi per la ve­
rità — in altri settori. Au-

' mentano nella regione del 187 
per cento rispetto al 77 le 
ore di , cassa lntegrazlcne 
per gli interventi ordinari 
(in Italia è del 20 2 per cen­
to). Dov'è l'oasi felice che 
ncn subisce ccntraccolpi del­
la crisi tanto pubblicizzata 
dalla giunta regimale della 
DC nel suo insieme? I dati 
che abbiamo citato non pro­
vengono dalla nostra Inven­
tiva ma sono stati presenta­
ti nel rapnorto annuale del­
lo 8VIMEZ nel giorni scorsi. 

Il dato è drammatico ed ha 
delle radici nel modo in cui 
la glrnta reslcnale ha af­
frontato neul! arni scorsi il 
problema agrario nel Moli­
se e più 'n gmerale quello 
del'-a occupazione. Ma no­
nostante il drt»rnma nulla 
cambia per la DC. 

Anche ^el '79 come s'à 
nel oerecedente arno in ma­
teria di agricoltura la poli­
tica delle monne, de?li inter­
venti nrn programmati, nrn 
finalizzati «IPncmoazionc 
della Regione Molise, non 
camhia. Nrn è cambiato nel 
modo di stilare il bilancio re­
gionale. ncn cambia nel do­
cumento-schema sul pi<»no 
agricolo ai'mfntare 150 mi­
liardi >n bilancio ner onesto 
ptano significano 500 mila li­
re a cranio nella re?irne. ma 
di auanti posti d> lavoro sia 
in grado di realizzare nes­
suna traccia. Ad esemoio si 
dice che si voelicno spende­
re per le col"ne 37 miliar­
di. e si prevede dentro que­
sta voce dì spenderne 35 per 
la realizzaziene di strade 
senza nessuna indicazicne. 
giusto allo stesso modo che 
nel passato. Avviene la stes­
sa cosa per gli altri inter­
venti, dimenticando di le­
gare ' invece, come sarebbe 
stato auspicabile, gli inter­
venti settoriali a quelli di 
zena. 

Anche nel metodo che si 
sta seguendo per affrentare 

Molise: i soliti 
interventi 

a pioggia della DC 
in un documento 
fatto a tavolino 

150 miliardi senza programmazione 
e senza tener conto delle strutture 
tutta la tematica da portare 
in consiglio regionale non 
ci siamo. Difatti, la giunta 
ha già inviato lo schema del 
piano agricolo - alimentare, 

I confezionato in qualche stu 
' dio romano, alla commissio-
i ne competente, senza smti-
i re nemmeno le organizzazio­

ni sindacali di categoria, tan­
to meno Comuni e Comuni- | simo anno. 

DC ncn vuole programmare, 
non vuole fare nessun rife­
rimento ai progetti interessa­
ti, non vuole nessuna arti­
colazione territoriale. In que­
sto modo e ccn il solito me­
todo della elargizione, degli 
interventi a pioggia, dello 
spreco, programma la sua 
campagna elettorale del pros-

tà mentane. Nei fatti il pia­
no della giunta è insomma 
una vera e propria ripropo-
sizlone del vecchio, senza ri­
ferimenti all'esistente. Ad 
esempio ncn è possibile Igno­
rare la centrale del latte di 
Campobasso che potrebbe la­
vorare tutta la produzione 
di latte della regione; il frigo-
macello, « opera ciclopica di 
regime » costruito negli anni 
passati ma mal entrato :n 
funzione. Come sì fa ad Igno­
rare in un piano che deve 
intervenire nel settore agri-
colo-zootecnlco queste strut­
ture? E anche per Irrigazio­
ne non è pensabile fare de­
gli interventi di centinaia di 
miliardi senza aver discusso 
con i proprietari delle terre 
suscettibili di irrigazioni il 
modo di sfruttamento degli 
impianti. 

Mancano ancora tutte le 
notizie sugli interventi pa­
ralleli della Cassa per il.Mez­
zogiorno e su alcune finan­
ziarie che pure harno nei lo­
ro piani di investimento dei 
programmi per la realizza­
zione di alcune opere nella 
regime. Il limite vero co­
munque è quello politico: la 

Ma è possibile cambiare an­
cora oggi qualcosa? Noi pen­
siamo di sì. Il partito, le or­
ganizzazioni di massa e di 
categoria, fino a questo mo­
mento sono stati alla testa 
delle lotte che si seno svi­
luppate sul territorio regio­
nale. Lotte importanti vi so­
no state a Santa Croce di 
Maglinno, in altri comuni per 
dare la terra alle cooperati­
ve di giovani e di braccian­
ti, altre lotte e momenti di 
ernfrento e di dibattito ài 
seno avuti sul problema del­
le acque e della realizzazio­
ne di invasi ncn solo nel Bas­
so. ma anche nel Medio e 
nell'Alto Molise. Tutte que­
ste iniziative però scio ri­
maste scollegate tra di loro 
e comunque ncn hanno rap­
presentato, se ncn in nrnima 

Sicilia: il PCI 
chiede precisi 

obiettivi 
di sviluppo 

per l'agricoltura 
Il governo regionale deve esprimere 
una posizione ufficiale sulla materia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il comitato re­
gionale della programmazio­
ne ha espresso parere nega­
tivo sul piano agricolo-ali-
mentare nazionale, rilevando 
in un dettagliato documento 
le proprie osservazioni allo 
schema di piano per il ta­
glio antlmerldionallsta e an-
tiautenomista che lo carat­
terizza. 

La palla rimbalza ora alla 
giunta di governo, ma le po­
sizioni dell'assessore de Giu­
seppe Aleppo, che pretende 
di fare del piano una «sua» 
greppia di finanziamenti da 
gestire « separatamente » ri­
schiano di far rinviare una 
posizione ufficiale • del go­
verno regionale su tutta la 
materia. La questione, inve­
ce, deve essere portata ra­
pidamente a Sala d'Ercole, 
in modo da permettere un 
serrato confronto nel parla­
mento regionale. E" quanto 
richiede in una sua risolu­
zione la commissione agraria 
regionale siciliana del PCI. 
« I gravi ritardi nell'attua­
zione della legge Quadrifo­
glio del governo nazionale e 

parte un argine al malgo- di quello regionale rischiano 
verno de. occorre invece uni­
re con uno sforzo organiz­
zativo e politico tutti questi 
focolai e farli diventare mo­
mento unico di lotta per im­
porre al governo redimale 
una diversa politica degli in­
terventi. Le possibilità ci so­
no. occorre operare. 
Giovanni Mancinone 

La scomposta reazione dei dirigenti della società calcistica a una mozione del PCI 

Foggia : la squadra è mia e me la gestisco io 
Chi ha veramente strumentalizzato il calcio - Chiarire le cause della retrocessione in serie C 1 - Dichiarazione di Maselli 

Gli edili siciliani 
in lotta sollecitano 

la Regione a spendere 
i residui passivi 

PALERMO — Si è svolto ieri a Palermo uno 
dei grandi concentramenti nazionali, nel qua­
dro dello sciopero dei lavoratori delle co­
struzioni. indetto dalla FLC. La manifesta­
zione degli edili siciliani si è svolta a Pa­
lermo in piazza Verdi, con un comizio dì 
Giovanni Esposito, in rappresentanza della 
segreteria nazionale della FLC. 

In Sicilia la piattaforma degli edili ha una 
sua articolazione regionale. 1 lavoratori del­
le costruzioni . die hanno avuto anche un 
incontro con il presidente della Regione e 
con il presidente dell'Assemblea regionale. 
hanno messo in guardia il governo regionale 
dallo sciupare le occasioni di lavoro che ha 
la possibilità di promuovere, reclamando: 
l'uso delle notevoli risorse finanziarie non 
utilizzate dalla Regione, i cosiddetti cresi-
dui passivi »: la sollecitazione nei confronti 
degli enti locali perchè si dotino degli stru­
menti urbanistici necessari all'attuazione del 
piano decennale: un piano di interventi per 
ie opere pubbliche e i progetti speciali; il 
varo di tutti gli strumenti che consentano 
un risanamento in chiave non speculativa 
dei centri storici delle grandi città: la re­
golarizzazione degli istituti autonomi case 
popolari, in particolare quello di Palermo. 
la costituzione del consorzio regionale fra 
gli IACP: una polìtica di localizzazione e 
di costruzione delle infrastrutture industriali 
e turistico-alberghiere. die coordini le di­
verse iniziative, evitando k> spreco delle 
risorse. 

All'Opera Sila: 
sono da tre mesi 

senza salario 
i forestali 

COSENZA — Una dura ed energica presa 
di posizione contro l'Opera Sila è stata 
resa notai ieri dalle organizzazioni sinda­
cali bracciantili Pederbracclanti - CGIL, 
FJSBA-CISL, UISBA-UIL. Essa si riferisce 
al mancato pagamento di salari ai lavora­
tori forestali e per il fatto che l'Opera Sila 
non ha ancora predisposto i listini relativi 
al saldo del mese di aprile e alla paga di 
maggio che saranno pronti — a sentire 
i dirigenti deìl'ESAC — il 10 luglio. Le or­
ganizzazioni sindacali denunciano poi che 
l'Opera Sila non ha alcuna intenzione di 
presentare i listini per il pagamento dei 
lavoratori in quanto vuole costringere la 
Regione a mettere a disposizione i fondi 
senza alcuna preventiva presentazione dei 
livelli di spesa complessiva. 

«Si tratta — scrivono i sindacati In un 
documento — di una aperta provocazione 
nel tentativo di conservare il vecchio modo 
di essere e di gestire il pubblico denaro. Si 
tratta — prosegue ancora il documento — 
dì arroganza e ricatti che vanno energica­
mente stroncati dal governo regionale che 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La reazione dei di­
rigenti dell'US Foggia alla 
formalizzazione di una mo­
zione presentata dal PCI per 
aprire un ampio, sereno ed 
approfondito dibattito in con­
siglio comunale sulle cause 
che hanno determinato la re­
trocessione della squadra in 
serie CI. è stata scomposta 
ed arrogante. 

C'è stato un dirigente di pri­
mo piano della società rosso-
nera che ha addirittura parla­
to di strumentalizzazione e 
che il calcio non può confon­
dersi con la politica dimenti­
cando. molto incautamente, 
che se un processo di stru­
mentalizzazione si è sviluppa­
to in tutti questi anni e ancor 
più recentemente questo pro­
cesso è stato favorito dagli at­
tuali responsabili della società 
di via Scillitani che hanno con­
sentito operazioni elettoralisti­
che di bassa lega che i cit­
tadini hanno respinto con in­
telligenza. 

La mozione del gruppo con­
siliare comunista intende in­
vece fare piena luce su di una 
vicenda che riguarda la città 
perché la città, nel suo insie­
me. ne è implicata sia hi ter­
mini generali che in termini 
particolari e cioè quando con­
tribuisce " notevolmente nel 
consentire agli attuali dirigen­
ti dell'US Foggia a governare 
una società le cui condizioni 
— a sentire il vicepresidente 
Masselli — naviga in una con­
dizione economica dramma­
tica. 

Cosa si chiede con l'inizia­
tiva del gruppo consiliare co­
munista? Si chiede che si svi­
luppi all'interno del massimo 
consenso democratico' e rap1 

presentativo della città un 
confronto per analizzare fino 
in fondo il modo come la so­
cietà viene gestita, quali sono 
state le funzioni e i giochi 
sommersi che si sono svolti 
sulle spalle degli sportivi che 
hanno subito mortificazioni 
sulle loro legittime aspirazio­
ni. facendo inoltre chiarezza 
sulla natura del deficit e sul 
suo reale importo, nonché con 
quali iniziative è possibile un 
rilancio su basi organizzative 
e democratiche del Foggia nel 
quadro di un intervento pro­
grammato delle iniziative co­
munali nel settore dello sport 
continuamente dimenticato e 
disatteso dalle autorità di go­
verno comunale che non più 

non può essere surcube e complice ». Nel ^ ^ d qm]ctte t e m p o f a s 
documento la Federbracelantl • CGIL, la ffano imomutr f v m • « « 
PISBACISL e la UISBA-UIL affermano poi erano impegnate (vero asses-
che l'Opera Sila deve porsi al servizio della 
collettività ed essere liberata dall'infeuda­
mento e dal suo uso come centro di potere 
realizzando I contenuti Innovatori che il 
Consiglio regionale ha dato al nuovo Statuto. 

Il documento dei sindacati — conclude 
l'Opera Sila — deve immediatamente paga­
re i forestali corrispondendo il saldo di apri­
le è il pagamento dei mesi di maggio e giu­
gno, con 1 nuovi salari contrattuali. 

sore Petrino?) ad indire una 
conferenza cittadina sullo 
sport e sul tempo libero. Con­
ferenza che non ha mai avuto 
luogo. 

Vorremmo conoscere quali 
sono pertanto le preoccupazio­
ni che animano i dirigenti del­
l'US Foggia su in problema 
invece die bisogna chiarire 

se è vero come è vero che tut­
ti hanno fatto il loro dovere. 
C'è anche da aggiungere che 
questa iniziativa non intende 
mettere sotto processo nessu­
no ma porre in essere elemen­
ti positivi che battano gli egoi­
smi e i particolarismi deleteri 

Siamo convinti che un libe­
ro e democratico dibattito 
possa interessare i cittadini. 
gli sportivi e la grandissima 
parte dei tifosi che hanno sem­
pre pagato in prima persona e 
fare giustizia su una serie di 
voci, molto negative, che so­
no state messe in giro dagli 
stessi dirigenti del Foggia al­
l'indomani della partita sul 

campo neutro di Napoli che 
portò il Foggia a partire in­
giustamente una seconda e 
mortificante retrocessione. 

Quindi nessun dramma, nes­
sun processo ma la necessità 
di far conoscere ai cittadini i 
fatti con una trasparenza indi­
spensabile per non emettere 
sentenze e per riportare quel 
clima di serenità e di fiducia 
che invece mancano prima di 
tutto negli attuali dirigenti 
dell'US Foggia. E' strumenta­
lizzare il fatto sportivo voler 
affrontare con serenità e di­
gnità questo problema? 

Roberto Consiglio 

Improvvisamente annullato il 
consiglio d'amministrazione ESAB 

POTENZA — La riunione del consiglio di amministrazione 
dell'ESAB prevista nella mattinata di ieri e destinata all' 
elezione del vicepresidente del comitato esecutivo, è stata 
improvvisamente annullata. I recenti gravi episodi di Ir-
sina, la irregolare gestione del patrimonio immobiliare del­
l'ente, l'annosa vicenda dei lodi arbitrali, il mancato paga­
mento delle integrazioni comunitarie per grano ed olio sono da 
addebitarsi al fatto che la struttura dell'ESAB è incapace 
di assicurare la pur minima attività burocratica richiedono 
sempre di più un consiglio di amministrazione nella pie­
nezza delle proprie funzioni. 

— rileva Infatti una risolu­
zione della commissione — 
di ridurre ulteriormente le 
possibilità dell'avvio della 
programmazione agricola. I 
ritardi seno dovuti principal­
mente al venire meno del­
l'azione di una politica eco­
nomica del governo regiona­
le della centralità dell'agri­
coltura ed alle resistenze del­
la DC e • degli agrari, che 
hanno sempre ostacolato una 
destinazione programmata 
delle risorse nelle campa­
gne. per mantenere in vita 
invece un sistema di potere 
fondato sugli sprechi e sul 
clientelismo, sacrificando co­
si le prospettive di sviluppo 
dell'agricoltura siciliana. 

La stessa ostilità espressa 
in Varie occasioni dal gover­
no regicnale attraverso il suo 
assessore regionale all'Agri­
coltura, all'attuazione della 
leeee « Quadrifoglio » viene 
ricolleffata dalla commissione 
agraria comunista alle ina­
dempienze dello stesso gover­
no regionale per l'attuazione 
delle lesgi regionali, che con­
tenevano alcuni principi di 
programmazione e che erano 
state ottenute nella fase del­
le maeeioranze autonomiste. 

La Regione, dunoue. col­
mando Questi ritardi viene 
sollecitata ad esDrimere le 
pmorie osservazioni sullo 
schema di piano aericelo, 
contestandone 11 taelio anti­
comunista e antiautonomista 
sulla ba«e delle os«ervazionl 
già fatte dal comitato re­
gionale della proerammazio-
ne. e ad anorontare 1! pro­
prio proeramma re^cnale di 
attuazione, oerché eia da set­
tembre pos«a essere ronce-
tamente onerante. Il pro­
gramma regionale deve di­
ventare il ouadro di riferi­
mento per Intervento com­
pletivo della reelone in agri­
coltura. Le risorse finanzia­
rle de"a regione dovranno 
esser finalizzate al r a ^ v n -
mento de^li obiettivi fìssati 
nel orooramma. mett^do co-
s fine alla d»sorronfcità del­
la lesrislazione regionale. 

Del re«Jo anche la confe­
renza regionale alla amicol-
tura aveva espresso alcune 
precise indicazioni: la rifor­
ma. la semplificazione e la 
unificazione dezli :ncentivi 
sericoli oer ~ender trasparen­
te, efficiente e rapida la spe­

sa della regione nel settore. 
Altrettanto urgente sì rive­
la la riforma della regione, 
l'attuazione della legge del 
decentramento ai comuni, 
l'istituzione dei comprensori, 
al quali — assieme ai comu­
ni — andranno Revolute le 
funzicni oggi esercitate dal­
l'assessorato, dai suoi uffici 
periferici, dalle vecchie bar­
dature burocratiche, come i 
consorzi di bonifica e gli en­
ti regionali. Inoltre, 11 pro­
gramma regionale deve tro­
var riscontro nelle previsio­
ni di bilancio "poliennale. 

La commissione agraria del 
PCI precisa, anche, nel det­
taglio, alcune osservazioni 
allo schema nazionale. La re­
gione dovrà richiedere la de­
terminazione nazionale degli 
obiettivi di sviluppo per tutti 
i settori, la loro ripartizione 
per regioni e la modifica dei 
parametri per la distribu­
zione regionale dei finanzia­
menti: secondo i criteri fis­
sati nello schema la Sicilia 
e il Meridione rimarrebbero. 
infatti, sacrificati. Inoltre la 
Sicilia dovrà contestare il ri­
tomo a nuove forme di ac­
centramento ministeriale, che 
si manifesta, da un lato, con 
la destinazione Illegittima di 
1688 miliardi (il 28',r del to­
tale) al ministero dell'agri­
coltura. 

Per quanto riguarda gli 
obiettivi di sviluppo, la com­
missione agraria regionale ri­
leva come nella schema di 
piano nazionale si prevede 
che il 43ró delle risorse fi­
nanziarie della legge vadano 
all'irrigazione. Ma non si di­
ce come si pensa ad utilizza­
re il milione di ettari che 
saranno irrigati. E' uno dei 
primi obiettivi da precisare, 
tenendo presente nel pro­
gramma regionale le opere 
già in corso di realizzazione, 
tinanziate dalla regione, e 
ncn previste dal piano na­
zionale. Inoltre settori pro­
duttivi essenziali per lo svi­
luppo agricolo siciliano non 
vengono presi in considera­
zione come la serricoltura, op­
pure se ne propone la ridu­
zione come il vigneto. E per 
oltre colture — l'olivo, le noc­
ciole, le mandorle — si re­
gistra una grave sottovaluta­
zione, oppure vengono consi­
derate in maniera superficia­
le dallo schema di piano, co­
me accade per la zootecnia. 

Manca, inoltre, qualsiasi 
idea nuova di sviluppo per le 
zone interne. La regione de­
ve invece cogliere l'occasio­
ne perché dalle critiche al 
piano nazionale si possa far 
scaturire un proprio pro­
gramma di sviluppo, articola­
to In proposte positive. Van­
no dunque definiti gli obiet­
tivi di sviluppo regionale, fa­
vorendo l'Intervento a soste­
gno delle zone interne e di 
alcuni settori produttivi co­
me la ferricoltura e Torto-
frutta: difendendo il diritto 
della Sicilia ad estendere e 
riammodemare la propria vi­
ticoltura e le altre colture 
mediterranee. 

Ricordo 
'Ricorrendo il trigesimo della Im­

provvisa e prematura scomparsa de' 
giovane compagno Biondini Fran­
cesco, la sezione del Partito comu­
nista di Cutro lo ricorda per il 
suo contributo dato alle lotta per 
l'emancipazione ed il progresso dei 
lavoratori meridionali immigrati. 

Alla madre, alla moglie ed a* 
parenti i compagni di Cutro espri­
mono vivi e fraterni sentimenti di 
partecipazione. 

I lavoratori si battono contro la chiusura dello stabilimento SNIA 

Nel Guspinese tutti (meno i de) sono 
solidali con la lotta degli operai 

La vertenza è al centro del dibattito politico sindacale della Sardegna - A Guspini votata 
dal Consiglio comunale una mozione di condanna alle decisioni della direzione aziendale 

Dalla Mitra reJaztoie 
CAGLIARI — La vertenza 
SNIA è sempre al centro del 
dibattito politico e sindacale 
in Sardegna. Nelle fabbriche 
e nei comuni si estende la 
mobilitazione dei lavoratori e 
delle popolazioni contro la 
drastica ipotesi di chiusura 
della fabbrica e la messa in 
cassa integrazione di altri 600 
operai. 

A Guspini 11 consiglio co­
munale ha votato una mozio­
ne. presentata dalla maggio­
ranza di sinistra, che con­
danna la decisione aziendale 
di chiudere la fabbrica. In 
aula, al momento della di­
scussione e del voto, erano 
assenti 1 consiglieri demo­
cristiani: davvero un bell'e­
sempio di solidarietà nei 
confronti delle centinaia di 
lavoratori della SNIA. im­
pegnati nella lotta per re­
spingere la minaccia di smo­
bilitazione. 

Nella mozione del PCl-PSI 
si afferma che «la decisione 
della SNIA non è giustificata 

da elemntl validi che possa­
no portare ad una decisione 
così grave e drastica ». 

* Questo provvedimento di 
chiusura — continua ancora 
la mozione —colpisce ulte­
riormente l'economia dell'iso­
la e di una zona come il 
Guspinese dove non è stata 
ancora avviata a soluzione la 
aitestione del rilancio del set­
tore minerario, e dove si le-
gistrano ritardi nell'avvio del­
la Scaini Sarda, mentre le 
centinaia di lavortaori della 
Filati Industriali sono ormai 
da diversi anni in cassa in­
tegrazione». 

Il 2onsiglio comunale di 
Guspini ha chiesto Quindi 
«run tempestivo Intervento 
della giunta regionale e del 
governo nazionale, affinchè 
sìa bloccata la decisione della 
SNIA di bloccare gli Impian­
ti, e che siano concordati In 
base alla legge di ristruttura­
zione finanziaria, le misure 
di risanamento necessarie 
oer garantire la continuità e 
lo svilupoo produttivo deeli 
stabilimenti di fibre di Villa-

cidro. 
La mozione conclude con la 

richiesta di procedere alla 
definizione della ripartizione 
delle quote di produzione 
delle fibre fra i vari gruppi. 
attuando gli impegni assunti 
più volte da] governo nei 
confronti dei sindacati e del­
la regione, sulla centralità 
della Sardegna, e quindi Vil-
lacidro ed Oltana, nel piano 
nazionale di settore delle fi­
bre. 

Da Villacidro provengono 
Intanto notizie sempre neno 
rassicuranti. L'azienda ha 
annunciato che la data di 
chiusura dello stabilimento è 
quella del 13 luslio. I margi­
ni per trovare una soluzione 
positiva si riducono sensi­
bilmente. Il consiglio di 
fabbrica ha avuto l'ennesimo 
incontro con sii esoonenti 
dei partiti. Per 11 PCI erano 
presenti I compagni Giorgio 
Macciotta e Benedetto Bar-
ranu. 

Sono state ribadite le oro-
poste del lavoratori e della 
slmitra per evitare la chiu­

sura: Intervento del governo 
per sbloccare ogni misura di 
smobilitazione, vincolare ogni 
erogazioni di fondi al riavvio 
della produzone. Intanto soi-
no In lotta in Sardegra altre 
migliaia di lavoratori. 

Ieri 20 mila edili hanno 
partecipato allo sciopero di 8 
ore per una conclusione ra­
pida e qualificata della ver­
tenza sul contratti, e per la -
difesa dell'occupazione. Nelle 
fabbriche e nel cantieri si 
sono svolte assemblee e di­
battiti sindacali. Manifesta­
zioni si sono tenute davanti 
alle sedi delle associazioni 
degli industriali. 

Nelle assemblee i lavoratori 
hanno chiesto il rilancio de­
gli investimenti nel settore 
della casa, con l'utilizzazione 
del piano decennale, e con­
tribuendo In tal modo alla 
risoluzione del dramma della 
mancanza di alloggi, partico­
larmente grave a Cagliari. 
Der la politica inadeguata 
della giunta di centro-destra, 
che neeli altri jrussl centri 
dell'isola. 


